
Suore di Gesù buon Pastore
Pastorelle
Novena in Preparazione

alla festa dei santi Apostoli
Pietro e Paolo
(20-28 giugno 2016)
Pietro e Paolo Apostoli della Misericordia
«La festa degli Apostoli Pietro e Paolo suscita in noi una grande gioia,
perché ci pone di fronte all’opera della misericordia di Dio nel cuore di due uomini.
E’ l’opera della misericordia di Dio in questi due uomini, che erano grandi peccatori.
E Dio vuole colmare anche noi della sua grazia, come ha fatto con Pietro e con Paolo.
La Vergine Maria ci aiuti ad accoglierla come loro con cuore aperto, a non riceverla invano!
E ci sostenga nell’ora della prova, per dare testimonianza a Gesù Cristo e al suo Vangelo.
(Papa Francesco, Angelus 29 giugno 2014)
«Invochiamo i Santi Apostoli Pietro e Paolo
perché ci aiutino a vivere in Cristo e di Cristo»
(RdV 35)
PRIMO GIORNO - 20 giugno 
PIETRO E PAOLO: ‘Nelle mani’ di Dio
La Parola di Dio 

Pietro rispose a Gesù: "Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque". Ed egli disse: "Vieni!". Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?". (Mt 14,28-31)

Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. (1Tm 1,12-14)
Voci della Chiesa 

Ecco Pietro: l’uomo che è passato attraverso una profonda esperienza della propria debolezza. L’apostolo che pianse amaramente il suo triplice rinnegamento. Ecco Pietro: la stessa notte, nella quale fu liberato dal potere di Erode, riconobbe di essere completamente nella potenza di Dio stesso. E si affidò senza riserva a questa potenza. (…) Anche Paolo sulla strada apostolica sperimentò quanto fosse anche lui nelle mani di Dio. Molte volte “fu liberato dalla bocca del leone” (cf. 2 Tm 4, 17). (Giovanni Paolo II, Omelia, 29 giugno 1984)
Il Beato G. Alberione 

Come mi vuol bene Gesù! Ma proprio mi vuole santo! Io non ci bado, ma lui è sempre lì vicino che ispira la mia anima, mi parla, pensa a me molto di più di quel che io penso a me stesso, eh, Gesù. E la Madre del cielo ugualmente, o in modo simile, premurosissima per me. E i santi apostoli Pietro e Paolo sono proprio lì a custodia della congregazione; a custodia dell'apostolato, a custodia di ogni suora. Sì. Se conoscessimo le finezze di Gesù e conoscessimo le nostre ingratitudini, ci resta a piangere di amore, di riconoscenza e di pentimento, e poi si viene a concludere con uno slancio nuovo: voglio davvero esser santa. (AAP 1957, 247-248)
Pausa

Affidamento 

Santi Apostoli Pietro e Paolo,

affidiamo a voi le nostre fragilità, l’umanità che ha bisogno di ‘mani misericordiose’ che la sollevino dalla povertà e dalla violenza.
Preghiamo

Noi ci vediamo debolissime, ignoranti, incapaci, 
insufficienti in tutto: nello spirito, nella scienza, nell’apostolato, nella povertà. 
Tu invece sei la Via e la Verità e la Vita, la Risurrezione, il nostro unico e sommo Bene.
(dal Segreto di riuscita)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 
SECONDO GIORNO - 21 giugno
PIETRO E PAOLO:
Primizia della Chiesa nella prova e nella testimonianza
La Parola di Dio
Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli. (Lc 22,31-32)
Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. (1 Tm 1,15-16)
Voci della Chiesa 

“Le porte degli inferi”, colpendo con le spade dei persecutori, poterono mettere a morte Simon Pietro e Paolo di Tarso, ma non sono riuscite a distruggere il legame con il regno dei cieli, che essi hanno consolidato nella Chiesa in forza della verità rivelata da Dio. “Celebrate con me il Signore / esaltiamo insieme il suo nome. / Ho cercato il Signore e mi ha risposto / e da ogni timore mi ha liberato” (Sal 34, 4-5). Il salmista canta queste parole nell’odierna liturgia. Queste parole ripete Simon Pietro, le ripete Paolo di Tarso. Queste parole canta la Chiesa intera: costruita sulla pietra della verità, che proviene da Dio: non teme! È libera dalla paura. La verità rende liberi per la libertà. La verità rende liberi per l’eternità. Ecco il messaggio apostolico di Simon Pietro e di Paolo di Tarso, nel giorno in cui sono stati definitivamente liberati da ogni paura. (Giovanni Paolo II, Omelia, 29 giugno 1984)
Il Beato G. Alberione 
La parola di san Paolo ha speciale chiarezza: Neque volentis,neque currentis, sed miserentis est Dei [Non dipende dalla volontà né dagli sforzi dell'uomo, ma da Dio che ha misericordia] (Rm 9,16).Occorre entrare nel regno della misericordia e metterci sotto tale governo o dominio. (Donec Formetur 15)
Pausa
Affidamento
Santi Apostoli Pietro e Paolo,
affidiamo a voi i cristiani e tutti coloro che nel mondo sono perseguitati a causa della fede religiosa.
Preghiamo
Non dubitiamo di Te, ma temiamo la nostra incostanza e debolezza, 

perciò, Pastore buono, trattaci con la misericordia usata 

con gli Apostoli Pietro e Paolo.
(dal Segreto di riuscita)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 
TERZO GIORNO - 22 giugno 
PIETRO: Roccia e chiave. PAOLO: Afferrato e sedotto
La Parola di Dio 

Disse allora Gesù ai Dodici: "Volete andarvene anche voi?". Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio". (Gv 6,67-68)
Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui. (Fil 3,7-9a)
Voci della Chiesa

Come Pietro, modello del credente, anch'io sono chiamato a diventare roccia e chiave: roccia che dà appoggio, sicurezza, stabilità al fratello che mi è affidato; chiave che apre le porte belle di Dio, di un Regno dove la vita fiorisca. Come Pietro anch'io chiamato a legare e a sciogliere, a creare cioè nella mia storia strutture di riconciliazione, di prossimità. Ma tu, chi dici che io sia? Io capisco di Cristo solo ciò che vivo di Cristo. La vita non sta in ciò che dico della vita, ma in ciò che vivo della vita. Cristo non è uno che devo capire, ma uno che mi attrae; non uno che interpreto, ma uno che mi afferra. La croce non ci fu data per capirla, ma per aggrapparci ad essa. «Capire» Gesù, definirlo, può essere anche facile, ma «com-prenderlo» nel senso originario di prendere per me, afferrare, stringere, possedere il suo segreto, è possibile solo se la sua vita mi ha «afferrato». Corro perché conquistato, dice Paolo. Corro perché preso, vinto, prigioniero, sedotto da Cristo. La nostra vita non avanza per decreti, ma per una passione. Non per colpi di volontà, ma per attrazione. Io sono cristiano per divina seduzione: io, prigioniero di Cristo (Ef 4,1), afferrato da Lui, corro per afferrarlo. (E. Ronchi
, 26 giugno 2008)
Il Beato G. Alberione 
Dobbiamo avere profondità di convinzioni, dolore profondo nelle confessioni per cancellare la pena che dovremmo scontare nel purgatorio La profondità nella meditazione, nell'esame sui sentimenti del cuore, sui pensieri della mente; la profondità nella partecipazione alla Messa e nelle comunioni dà maggior senso. Sentitevi profonde come una casa ben fondata. In questo mese chiedere la profondità ai santi apostoli Pietro e Paolo perché le Pastorelle siano profonde nell'affrontare tante circostanze in cui si trovano e siano rafforzate. (PrP VII, 1955, p. 249)
Pausa

Affidamento

Santi Apostoli Pietro e Paolo,

affidiamo a voi i giovani e le giovani che desiderano scoprire la propria vocazione 
e le persone che le accompagnano.
Preghiamo 

Ti benedico, o Gesù buon Pastore, 

che hai dato a Pietro e Paolo un grande amore a Dio e agli uomini.
E voi, o santi apostoli, ottenetemi da Gesù e da Maria un cuore verginale 

e la grazia di consacrare al Signore tutte le mie forze.
(Coroncina 2°punto)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 

QUARTO GIORNO – 23 giugno 
Davanti a PIETRO si aprono le porte
La Parola di Dio 

Dopo aver riflettuto, [Pietro] si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni, detto Marco, dove molti erano riuniti e pregavano. Appena ebbe bussato alla porta esterna, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunciare che fuori c'era Pietro. "Tu vaneggi!", le dissero. Ma ella insisteva che era proprio così. E quelli invece dicevano: "È l'angelo di Pietro". Questi intanto continuava a bussare e, quando aprirono e lo videro, rimasero stupefatti. Egli allora fece loro cenno con la mano di tacere e narrò loro come il Signore lo aveva tratto fuori dal carcere, e aggiunse: "Riferite questo a Giacomo e ai fratelli". Poi uscì e se ne andò verso un altro luogo. (At 12,12-17)
Voci della Chiesa

Il carisma prettamente petrino nel racconto degli Atti è caratterizzato come capacità di aprire le porte. La porta del tempio si apre dinanzi a Pietro che nel nome di Gesù entra e introduce nel luogo sacro quello storpio dalla nascita [cfr. At 3,1-9] (…); là dove Pietro apre una porta, è in atto l’evangelizzazione. È l'evangelo indirizzato a Israele, popolo della prima alleanza. Pietro per la prima volta entra nella casa di un pagano, Cornelio, l’evangelo raggiunge coloro che non appartengono al popolo d'Israele [cfr. At 10] (…). Tutti i pagani sono già, in prospettiva, raggiunti dall'evangelo per il fatto che Pietro aprì la porta di quella casa, entrò e vi prese dimora. Pietro entra con una certa fatica, dopo aver lungamente bussato, in quella casa in cui è radunata l'ecclesia che sta celebrando la Pasqua [cfr. At 12,12-17]. (…) Pietro entra per evangelizzare la Chiesa che è già segnata dalla novità dell'incontro con il Signore vivente, sta celebrando la Pasqua sempre bisognosa di essere ulteriormente, più puntualmente, e più radicalmente evangelizzata. Pietro apre le porte: è il ministero petrino. È il primo volto della vita cristiana, è il volto di Pietro, colui che apre le porte, dinanzi a lui le porte si aprono. E' l'evangelo che procede nel suo cammino, impulso vivo, energia travolgente per la quale non ci sono confini, non ci sono limiti. (P. Pino Stancari
 sj)
Il Beato G. Alberione 

Pregare i santi apostoli per la Chiesa, per la congregazione. La congregazione è per la salvezza delle anime, quindi pregare e imitare i due massimi pastori della Chiesa che spesero la vita per l'apostolato. (PrP V, 1953, p.40)
Pausa 

Affidamento 

Santi Apostoli Pietro e Paolo,

a voi affidiamo le ‘porte’ della misericordia a cui oggi lo Spirito bussa, in ogni continente e cultura, in ogni cuore.
Preghiamo

O Maestro divino, guida nelle vie della santità il Papa 
perché con la parola e con l’esempio 

nutra sempre più copiosamente noi, suo gregge; 
e rendici docili nell’ascoltare i suoi insegnamenti.
(Brevi meditazioni, p. 664)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 
QUINTO GIORNO – 24 giugno 

Davanti a PAOLO si aprono strade sconosciute
La Parola di Dio 
[Paolo e Timoteo] attraversarono quindi la Frìgia e la regione della Galazia, poiché lo Spirito Santo aveva impedito loro di proclamare la Parola nella provincia di Asia. Giunti verso la Mìsia, cercavano di passare in Bitìnia, ma lo Spirito di Gesù non lo permise loro; così, lasciata da parte la Mìsia, scesero a Tròade. Durante la notte apparve a Paolo una visione: era un Macèdone che lo supplicava: "Vieni in Macedonia e aiutaci!". Dopo che ebbe questa visione, subito cercammo di partire per la Macedonia, ritenendo che Dio ci avesse chiamati ad annunciare loro il Vangelo. (At 16, 6-10)

Voci della Chiesa

Un altro volto, è il volto di Paolo. (…) La figura di Paolo è caratterizzata dalla esperienza di chi deve affrontare strade nuove, impervie, imprevedibili dopo che gli si sono chiuse delle porte dietro le spalle. La situazione in qualche modo è ribaltata rispetto a quella di Pietro: dinanzi a Pietro le porte si aprono, dietro a Paolo le porte si chiudono. Così a Damasco fin dall'inizio, così dopo poco a Gerusalemme, così più avanti ancora nel corso di quelli che sono i suoi viaggi missionari, a Filippi, a Tessalonica, a Berea, ad Atene. (…) Dietro a Paolo porte che si chiudono e dinanzi a lui strade sconosciute, località ancora mai visitate, una oscurità ancora mai visitata, eventi che sfuggono ad ogni programmazione. (…) Paolo è rigorosamente, forzatamente, costretto a obbedire ad una evidenza che si impone di per sé: dietro di lui le porte si chiudono e dinanzi a lui la novità che, a Gerusalemme coincide con la permanenza di un prigioniero incatenato in un carcere (…), fino a quando si ritroverà intrappolato a Roma e in quella condizione carceraria, nella quale Luca lo lascia al termine del libro, dove Paolo accoglie tutti. (P. Pino Stancari sj)
Il Beato G. Alberione

Non cessate mai di spandere la divina semente a piene mani; farete delle sante, dei sacerdoti, dei missionari, delle buone madri di famiglia, che un giorno saranno con voi in cielo. (…) Non essere grette: avere cuore largo, animo generoso. Portare nel vostro cuore tutte le anime del mondo, tutte le anime indistintamente. Avere il cuore di Paolo, il grande evangelizzatore! (PrP IV, 1949, p. 183)

Pausa

Affidamento 

Santi Apostoli Pietro e Paolo, 

affidiamo a voi i catechisti e i ministri della Parola, 
ogni situazione umana e sociale che attende la misericordia del Vangelo. 
Preghiamo

Ti benedico o Gesù buon Pastore 

perché pasci e guidi il tuo popolo 

per mezzo di coloro che ti rappresentano. 

E voi o santi apostoli Pietro e Paolo 

ottenetemi lo spirito di obbedienza,

sicura che per essa giungerò alla salvezza.
(Coroncina 4° punto)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 

SESTO GIORNO – 25 giugno 

PIETRO E PAOLO: due volti e in comunione
La Parola di Dio 
Anzi, visto che a me era stato affidato il Vangelo per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi - poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per le genti - e riconoscendo la grazia a me data, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a Barnaba la destra in segno di comunione, perché noi andassimo tra le genti e loro tra i circoncisi. (Gal 2,7-9)
Voci della Chiesa

Pietro e Paolo: due volti e in comunione. Il volto di Pietro che evangelizza in quanto è intraprendente nel gesto di aprire le porte, il volto di Paolo che evangelizza in quanto manifesta la pazienza di chi sottostà alla necessità di affrontare l'imprevisto dal momento che le porte si sono chiuse. I due personaggi che lì per lì ci appaiono così diversi, sono in realtà rigorosamente coinvolti in un disegno che li accomuna (…). La loro diversità diventa poi comunione sempre più profonda. Pietro nel momento della sua estrema maturità ci parla di Paolo, che proprio per carisma è abituato a trovarsi dinanzi a una realtà senza confini, una realtà inafferrabile, una realtà indecifrabile, una realtà sconosciuta, una realtà sempre originale. Il carisma di Pietro ci porta ad una avventura paolina. (P. Stancari sj)
Il Beato G. Alberione

Ecco il pastore, Pietro pastore universale! Ricordare che siete in intima unione coi pastori della Chiesa per la vostra missione in quanto alle preghiere indirizzate alla salvezza delle anime che sono nelle parrocchie e in quanto all'apostolato che si deve fare nelle parrocchie. Intima unione coi pastori di anime. Il Signore vi ha concesso la grazia di compiere sulla terra un così sublime ministero! Che cosa vi ha dato nelle mani? Anime! (…) Dall'altra parte poi c'è san Paolo, il grande apostolo, il quale venne convertito direttamente da Gesù, il quale entrò in tale intimità con Gesù, che Gesù stesso si fece suo maestro e Gesù stesso gli comunicò quella scienza così ampia, così profonda; gli fece conoscere il vero spirito del cristianesimo, della nuova religione predicata da Gesù stesso. Paolo, che ha lavorato più di tutti gli altri; Paolo che enumera le sue sofferenze, le sofferenze incontrate nei vari punti della sua vita, sì. [cf. 2Cor 11,23]. (AAP 1959, 60-62)
Pausa

Affidamento 

Santi Apostoli Pietro e Paolo,
a voi affidiamo la comunione di responsabilità con i pastori della Chiesa, 
lo spirito di collaborazione pastorale, gli organismi di partecipazione alla cura pastorale.
Preghiamo 
Ti benedico o Gesù buon Pastore 

perché ti sei formato in Pietro e Paolo i due massimi pastori della Chiesa 

e hai salvato per il loro ministero innumerevoli fratelli.
E voi o santi apostoli, intercedete per me il dono della conversione 

e un grande amore alla mia vocazione.
(Coroncina 1° punto)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 

SETTIMO GIORNO – 26 giugno 

A gloria di Dio e dell’unità della fede
La Parola di Dio

Preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l'opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. (2Ts 1,11-12)
Voci della Chiesa 

Venerando i patimenti e la croce di Pietro e abbracciando la catena e le stigmate di Paolo, onorando la confessione e il martirio e la venerata morte di entrambi per il Nome del Signore, che porta veramente alla Vita, glorifichiamo il Dio Tre volte Santo e lo supplichiamo, affinché per l’intercessione dei suoi Proto-corifei Apostoli, doni a noi e a tutti i figli ovunque nel mondo della Chiesa Ortodossa e Romano-Cattolica, quaggiù “l’unione della fede e la comunione dello Spirito Santo” nel “legame della pace” e lassù, invece, la vita eterna e la grande misericordia. (Patriarca ecumenico Bartolomeo I, 29 giugno 2008)
Il Beato G. Alberione

La nostra preghiera è un associarsi allo Spirito Santo. Noi ci presentiamo alla Trinità Santissima, formate dallo Spirito Santo; diventiamo partecipi di un amore infinito. Amiamo Dio nello Spirito Santo. Che miracolo di misericordia! Lo Spirito Santo si dona a noi perché amiamo con lui Dio. Siamo vivificati, perfezionati, santificati dallo Spirito Santo di modo che in lui, per lui e con lui conosciamo e amiamo Dio. (PrP V, 1953, p. 62)
Pausa

Affidamento
Santi Apostoli Pietro e Paolo,
affidiamo a voi il cammino ecumenico verso l’unità della Chiesa. 
Preghiamo 
“Sotto il riparo della tua misericordia, ci rifugiamo, Santa Madre di Dio”. 
Che la Beata Vergine Maria, con la sua intercessione, 
incoraggi alla fraternità coloro che la venerano, 
perché siano riuniti, al tempo stabilito da Dio, 
nella pace e nell’armonia in un solo popolo di Dio, 
per la gloria della Santissima e indivisibile Trinità! 
(Francesco Vescovo di Roma e Kirill Patriarca di Mosca, 12 febbraio 2016, L’Avana-Cuba)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 

OTTAVO GIORNO – 27 giugno 
PIETRO E PAOLO: Orme di Cristo per i passi della Chiesa
La Parola di Dio

Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme. (1Pt 2, 21)

Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti. (Mc 10,42b-45)
Voci della Chiesa 

Fin dai tempi più antichi la Chiesa di Roma celebra la solennità dei grandi Apostoli Pietro e Paolo come unica festa nello stesso giorno, il 29 giugno. Attraverso il loro martirio, essi sono diventati fratelli; (…)   Il sangue dei martiri non invoca vendetta, ma riconcilia. (…) Mediante il martirio, mediante la loro fede e il loro amore, i due Apostoli indicano dove sta la vera speranza, e sono fondatori di un nuovo genere di città, che deve formarsi sempre di nuovo in mezzo alla vecchia città umana, la quale resta minacciata dalle forze contrarie del peccato e dell’egoismo degli uomini. In virtù del loro martirio, Pietro e Paolo sono in reciproco rapporto per sempre. Un’immagine preferita dell’iconografia cristiana è l’abbraccio dei due Apostoli in cammino verso il martirio. Possiamo dire: il loro stesso martirio, nel più profondo, è la realizzazione di un abbraccio fraterno. Essi muoiono per l’unico Cristo e, nella testimonianza per la quale danno la vita, sono una cosa sola. (Benedetto XVI, Omelia, 29 giugno 2008) 
Il Beato G. Alberione

Che ideali! Che esemplari stanno davanti a voi! Pietro e Paolo! Consumata la vita nel cercare anime a Gesù Cristo, e offerta la vita per mezzo del martirio: vita consumata per amore di Gesù Cristo e offerta per la salute del mondo, la salute degli uomini: come Gesù Cristo! (AAP 1961, 368). 
Pausa

Affidamento 
Santi Apostoli Pietro e Paolo, 

a voi affidiamo i ministeri ecclesiali, i missionari e le missionarie, 
il volontariato e ogni forma di servizio per il bene comune. 
Preghiamo

Ti benedico o Gesù buon Pastore 

che hai coronato la vita degli apostoli con glorioso martirio:

E voi o nostri custodi ottenetemi la grazia di esercitare 

l’apostolato della preghiera, del buon esempio,

della sofferenza e dell’azione pastorale 

e di raggiungere il premio preparato ai buoni apostoli.
(Coroncina 5°p.)
Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 

NONO GIORNO – 28 giugno 
PIETRO E PAOLO insieme a MARIA: Guide nella fede e nella santità
La Parola di Dio 

Gesù, rispondendo a chi gli parlava, disse: "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?". Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre". (Mt 12,48-50)
Voci della Chiesa

Al ricordo dei santi Pietro e Paolo associamo anche quello di Maria, immagine vivente della Chiesa, sposa di Cristo, che i due Apostoli «hanno fecondato con il loro sangue». Pietro conobbe personalmente Maria e nel colloquio con lei, specialmente nei giorni che precedettero la Pentecoste (cfr. At 1,14), poté approfondire la conoscenza del mistero di Cristo. Paolo, nell’annunciare il compimento del disegno salvifico «nella pienezza del tempo», non mancò di ricordare la “donna” da cui il Figlio di Dio era nato nel tempo (cfr. Gal 4,4). (…) Maria, Pietro e Paolo: sono nostri compagni di viaggio nella ricerca di Dio; sono nostre guide nel cammino della fede e della santità; loro ci spingono verso Gesù, per fare tutto ciò che Egli ci chiede. Invochiamo il loro aiuto, affinché il nostro cuore possa sempre essere aperto ai suggerimenti dello Spirito Santo e all’incontro con i fratelli. (Papa Francesco, Angelus, 29 giugno 2015)
Il Beato Giacomo Alberione 

Avere familiarità con Gesù, considerare la Madonna come nostra mamma, gli angeli come nostri fratelli, i santi apostoli Pietro e Paolo nostri modelli. Formarvi come una famiglia spirituale con cui parlate spesso. Letizia santa. (PrP V 1953, p.44)
Pausa

Affidamento  

Santi Apostoli Pietro e Paolo, 

a voi affidiamo, per la misericordia del Padre, le famiglie, le persone sole, i carcerati, i malati, le comunità e tutto il Popolo di Dio.
PREGHIAMO
O Santi Pietro e Paolo, che avete portato nel mondo il nome di Cristo, 
e a Lui avete dato l’estrema testimonianza dell’amore e del sangue, 
proteggete ancora e sempre questa Chiesa, per la quale avete vissuto e sofferto; 
conservatela nella verità e nella pace; 
accrescete in tutti i suoi figli la fedeltà alla Parola di Dio, 
la santità della vita eucaristica e sacramentale, l’unità serena nella fede, 
la concordia nella carità vicendevole, la costruttiva obbedienza ai Pastori; 
che essa, la santa Chiesa, continui a essere nel mondo 
il segno vivo, gioioso e operante del disegno redentivo di Dio 
e della sua alleanza con gli uomini. (…)
E così custoditela, questa Chiesa benedetta, con la vostra intercessione, ora e sempre, 
fino all’incontro definitivo e beatificante col Signore che viene. 
Amen, amen. 
(Paolo VI, Omelia, 29 giugno 1978
)

Benediciamo il Signore per il dono di Pietro e Paolo, nostri modelli nell’apostolato
· Rendiamo grazie a Dio 

*************************

Casa generalizia giugno 2016
� E. Ronchi, in: Quotidiano Avvenire, 26 giugno 2008. Padre Ermes appartiene all’Ordine dei Servi di Maria. Ha guidato gli Esercizi spirituali di Quaresima 2016 per il Papa e la Curia Romana.


� P. Pino Stancari, gesuita, è biblista e predicatore di Esercizi Spirituali. Molte delle sue pubblicazioni sono il frutto della registrazione e trascrizione della sua predicazione.


� Paolo VI morirà a poche settimane di distanza, il 6 agosto 1978. 
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